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Chiesto 
il rinvio 

a giudizio 
dell'uccisore 

di Mario 
Salvi 

L'agente accusato di omi
cìdio preterintenzionale 

L'agente di custodia Dome
nico Velluto, che il 7 aprile 
«corso uccise 11 giovane Ma
rio Salvi, deve essere rinviato 
* giudizio per il reato dì 
« omicidio preterintenzionale 
aggravato»: questa è la ri
chiesta formulata dal sosti
tuto procuratore, dott. Gian
franco Viglietta, a conclu
sione della sua requisitoria. 

Per il rappresentante della 
pubblica accusa non c'è al
cun dubbio: Domenico Vel
luto ha commesso un reato 
grave, anche se « da lui non 
voluto per quanto riguarda 
gli effetti del gesto ». L'a
gente, si legge nella requisi
toria, Insegni e sparo contro 
Mario Salvi, lo studente di 
21 anni che aveva parteci
pato ad una dimostrazione 
contro il ministero di grazia 
e giustizia Linciando bottiglie 
Incendiarle sul portone d'in
gresso. Questo comporta
mento — secondo il PM, — 
non è giustificabile, ne se si 
tiene conto del compito che 
aveva 11 Velluto (sorvegliare 
l'ingresso del ministero), né 
se si ipotizza una sua even
tuale legittima difesa. 

L'agente di custodia du 
rante le indagini dichiarò di 
aver visto Mario Salvi « gi
rarsi e mettere le mani in 
tasca, come se stesse per 
estrarre una pistola»: questa 
versione, pero, non è stata 
accettata dal dott. Vignetta. 

Lo studente venne ucciso 
con un colpo di pistola alla 
nuca in via degli Specchi, 
dopo che Domenico Velluto, 
assieme a Piero Filippi, l'al
tra. guardia carcerarla in ser
vizio al ministero, aveva in
seguito un gruppo di giovani 
dal quale erano partite alcune 
bottiglie incendiarie contro 
l'ingresso di via del Conser
vatorio. I due agenti di cu
stodia. non riuscendo a rag
giungere 1 giovani, si ferma
rono, e Domenico Velluto, 
estratta la sua pistola d'ordi
nanza, sparò contro Salvi, 
centrandolo con un colpo che 
lo raggiunse alla nuca. 

Le indagini del magistrato 
si indirizzarono subito contro 
le due guardie carcerarie, e 
il Velluto affermò di essere 
stato lui a sparare. 

Il dott. Villetta in un pri
mo tempo gli inviò una comu
nicazione giudiziaria, quindi, 
il 15 aprile, emise un ordine 
di cattura e lo fece arrestare 
con l'accusa di a omicidio pre
terintenzionale aggravato ». 
Domenico Velluto tornò poi 
in libertà provvisoria il 23 lu
glio. 

Nella requisitoria del PM, 
condensata in sette cartelle 
dattiloscritte, viene anche 
affrontata l'oscura questione 
della pistola Beretta cai. 9 
corto che sarebbe stata tro
vata addosso allo studente. 
Secondo il dott. Viglietta 
« non c'è la prova che l'ar
ma sia stata messa da qual
cuno nel pantaloni del zio-
vane ucciso, tuttavia non è 
stato altresì possibile accer
tare con assoluta certezza che 
la pistola appartenesse a Ma
rio Salvi ». In poche parole, 
1 dubbi esistenti sul ritrova
mento dell'arma sono rimasti 
tali, sia per la mancanza di 
testimoni che per le circo
stanze che lo accompagna
rono. Sul luogo dove giaceva 
Salvi, infatti, arrivò un'auto
ambulanza dei vigili del fuo
co, che fu, però, rmandata 
indietro, in attesa della Croce 
Rossa, richiesta via-r3dio dal
la polizia. 

Il dott. Vignetta ha fatto 
un accenno alle fotografie 
dell'ucciso scattate dalla po
lizia In via degli Specchi, ma. 
anche se nelle immagini non 
si nota la presenza di una 
p!sto!a o di un altro ogzetto 
nei pantaloni «jeans» molto 
stretti, non è stato tuttivla 
possibile trovare una prova 
sicura. La richiesta di rinvio 
a giudizio formulata dal PM 
sarà ora esaminata da' giu
dice istruttore, dott. Fiore. 
che dovrà emettere la sen
tenza istruttoria. Il reato con
testato dal dott. Vignetta pre
vede una condanna da dieci 
« diciotto anni di reclusione. 

f. S. 

Si è ripetuto il preoccupante fenomeno di inquinamento 

Alla «Singer» di Monza 
altri operai intossicati 

I lavoratori riuniti in assemblea permanente • Sospesa l'attività produttiva - Senza esito l'ispe
zione dei tecnici • In una fabbrica vicina — la Philips — fenomeni allergici su ventitré dipendenti 
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dal raggi del sole a Platone e ai suo allievi, è stato abbattuto e divelto ad Atene da un 
pullman che, per un banale incidente, è uscito di strada. L'antichissimo albero era venerato 
come I' « ollvo di Platone » non solo sulla base della leggenda, ma anche perché più recen
temente gli archeologi hanno scoperto in quei paraggi le rovine dell'Accademia dove i l 
grande filosofo teneva le sue lezioni 

Per facilitare l'invio delle caravan dei privati 

INIZIATIVE DELLE REGIONI 
PER LE ROULOTTE IN FRIULI 

Il presidente della giunta del Lazio illustra oggi gli interventi e gli impe
gni assunti — Lanciata a Viterbo una sottoscrizione tra i cittadini 

Il presidente della giunta 
regionale del Lazio. Maurizio 
Ferrara, si incontrerà questa 
mattina con i roulottisti di 
Roma, per illustrare le ini
ziative prese dall'ente locale 
per facilitare l'invio del mez
zi richiesti dal commissario 
straordinario Zamberlctti al
le popolazioni terremotate 
del Friuli. In questo senso 
la Regione si è già impegna
ta a stipulare, a sue spese, 
una assicurazione per la co
pertura totale del rischi, per 
coloro che decidano di of
frire la propria caravan. Ver-
ranno coperte anche tutte le 
spese di trasporto. Con que
sto incontro, inoltre, si in
tende mettere a punto tutte 
le forme di intervento e di 
collaborazione per giungere 
a una soluzione capace di 
soddisfare le esigenze dei sen
zatetto friulani. 

Questa iniziativa della Re-
I gione Lazio, che così si af

fianca ad altri enti locali di 
varie parti del paese, cade 
in una situazione ancora ab
bastanza confusa e tesa. Do
po la manifestazione di dome
nica mattina, quando diver
se decine di roulottisti del 
campeggio «Faboulous» han
no bloccato per alcune ore 
la via Cristoforo Colombo, 
ieri si sono avute una serie 
di assemblee ed una nuova 
protesta, stavolta davanti al 
ministero desìi Interni. Una 
delegazione è stata ricevuta 
dal prof. Maronsiu. direttore 
generale della Protezione ci
vile. il quale ha assicurato 
che avrebbe riferito al mini
stro quanto era stato esposto 
dai proprietari delle roulottes. 

Sempre Ieri, a Viterbo, i 
proprietari di roulotte, dopo 
aver partecipato ad una af
follata assemblea, durante 'a 
quale hanno nominato i pro
pri rappresentanti, hanno da
to vita davanti alla sede del

la prefettura, a una manife
stazione di protesta contro 
le recenti discriminanti dispo
sizioni di sorteggio e di re
quisizione di 28 roulottes che 
dovrebbero partire alla vol
ta del Friuli. 

La delegazione che 11 pre
fetto si è rifiutato di riceve
re, si è recata dal sindaco di 
Viterbo, il quale ha accolto 
le richieste avanzate dai rou
lottisti e si è impegnato a 
mettere questo problema all' 
ordine del giorno nella discus
sione del prossimo consiglio 
comunale. E' stato deciso di 
aprire tra la popolazione del 
viterbese una sottoscrizione 
per l'acquisto di roulottes per 
le zone terremotate, coinvol
gendo i sindaci di tutti i co
muni e la stessa amministra
zione provinciale. 

La reazione del caravani
sti romani, anche se presen
ta a volte caratteri e moti
vazioni difficilmente accetta
bili. nasce da una serie di 
considerazioni e preoccupazio
ni più che legittime, le stes
se che già nei giorni scorsi 
hanno spinto ad analoghe 
proteste i proprietari di rou
lotte di altre province. Il pro
blema. come abbiamo già 
avuto modo di scrivere nei 
giorni scorsi, è e rimane quel
lo della chiarezza dei criteri 
di scelta e dei tempi e del 
modi con cui questa opera
zione viene portata avanti. 
Al di là delle critiche già 
mosse al governo e al com
missario straordinario per le 
soluzioni alternative che po
tavano essere prese, quando 
c'era ancora tempo, e che 
non sono state prese, rima
ne il problema del metodo 
con cui vengono ancora scel
ti i mezzi da destinare al 
terremotati. Un metodo che 
in realtà non esiste e. se esi
ste. è tuttora ignoto a tutti. 
E' forte infatti la preoccu
pazione che, alla fine, il nu

mero dei roulottisti sorteggia
ti (il sei per cento), si tra
sformi nell'elenco dei meno 
furbi o dei meno protetti. 
Chi sovrintende ai sorteggi? 
E alla « numerazione » dei 
sorteggiandi? I dubbi sono 
legittimi dal momento che 
nessuno si sogna di fugarli. 

Oltre a ciò va detto che 
questo modo fumoso e buro
cratico di agire è il meno 
indicato per far vivere e cre
scere quel sentimento di so
lidarietà umana e civile che 
pure in queste settimane sta 
dando tonte dimostrazioni. Al
tro, infatti, è vivere in que
sta atmosfera di incertezza 
e di emarginazione e altro 
è, come accade ad esempio 
in Lombardia e in Piemonte, 
partecipare attivamente al
l'opera di soccorso, portando 
personalmente, in carovana. 
la propria roulotte in questo 
o quei comune terremotato. 
incontrandosi con la gente e 
vi vendo come propria, anche 
se solo per poche ore, la loro 
tragedia. 

In questo senso è signifi
cativa l'esperienza, allo stes
so tempo positiva e negativa, 
di un cittadino romano, l'av
vocato Fabrizio Salberini. che. 
su indicazione dell'associazio
ne dei friulani nella capita
le, si è recato, insieme ai figli, 
a Venzone per offrire la pro
pria caravan. Insieme alla 
coscienza di aver vissuto una 
esperienza umana difficil
mente dimenticabile. infatti. 
è rimasta in lui. come una i 
inutile stonatura, l'autentica 
battaglia sostenuta alla pre
fettura di Roma per ottenere 
un permesso di transito per 
l'autostrada gratuito di tre 
giorni, anziché due, e le miile 
incomprensibili formalità bu
rocratiche che hanno accom
pagnato tutto il suo viaggio. 

f. C. 

SI SVOLGERÀ' DAL 4 AL 7 NOVEMBRE 

A Firenze l'assise nazionale dell'ANPI 
Vi prenderanno parte 600 delegati e centinaia di invitati italiani e stranieri 

Il programma dei lavori — Successo d?i congressi provinciali 
Un nuovo patto tra le forze 

democratiche per l'attuazione 
piena della Costituzione nata 
dalla Resistenza, per sconfig
gere definitivamente, con una 
rinnovata unità antifascista. 
la strategia della tensione e 
rinnovare lo Stato e la so
cietà: questi i temi di fondo 
dell'8. Congresso nazionale 
dell'ANPI che si terrà a Fi
renze dal 4 ai 7 novembre 
prossimi e al quale prende
ranno parte 600 delegati eletti 
nel 70 congressi provinciali e 
centinaia di invitati. Al con
gresso — che avrà 11 carat
tere di una grande assise 
nazionale della Resistenza e 
dell'antifascismo — saranno 
presenti le delegazioni degli 
ex partigiani della FIVL e 
PIAP, dirigenti di partiti, di 
•movimenti giovanili e femml 
•fll e di associazioni demo
cratiche, del sindacati e del 
movimento cooperativo, par-
lamentati, rappresentanti de-
ffH enti locali e delle Regioni, 

personalità civili e militari. 
uomini di cultura legati aliti 
Resistenza e alle lotte enti-
fasciste di questi anni. Al 
congresso di Firenze saranno 
presenti inoltre delegazioni 
della Resistenza di tutta Eu
ropa. 

I lavori dell'assise nazio
nale dell'ANPI — che si svol
geranno a Palazzo de: Con
gressi — saranno Aperti dal 
senatore Arrigo Boldrini. pre
sidente dell' Associazione e 
medaglia d'oro della Resi 
stenza. alle ore 10 del 4 no
vembre. dopo che 11 Comi 
tato nazionale dell'ANPI avrà 
reso omaggio ai caduti. Nella 
stessa mattinata il sindaco 
Elio Gabbugjriani e il presi
dente della Giunta regionale 
Lello Lagorio, porteranno al 
congresso il saluto di Firenze 
e della Toscana. I lavori con
gressuali si concluderanno la 
mattina di domenica 7 novem
bre, nel Salone del Cinque
cento di Palazzo Vecchio, con 

• una grande manifestazione 
J unitaria, nel corso della quale 
I prenderanno la parola espo-
j nenti della Resistenza e del-
j le forze politiche democrat.-
| che. 

I temi della pace e della 
sicurezza nel Mediterraneo e 
in Europa, saranno oggetto 
di un incontro che il nuovo 
Comitato nazionale dell'ANPI 
eletto dal congresso avrà lu
nedi 8 novembre a Firenze 
con le delegazioni estere delia 
associazioni antifasciste e del
la Resistenza. 

La preparazione dell'ottava 
assise nazionale dell'associa
zione unitaria degli ex parti
giani, prosegue intanto in tut
ta Italia. Quasi cinquanta con
gressi provinciali hanno già 
avuto 11 loro svolgimento, pre
ceduti e accompagnati da cen
tinaia di assemblee e di In
contri con 1 giovani. 1 sinda
cati. le forze dell'antifascismo, 

da spettacoli e mostre sulla 
Resistenza e 6Ulle lotte anti-

l fasciste di questi anni. Altri 
congressi — fra cui quelli 
di Roma. Bologna. Genova. 
Reggio Emilia. Padova — si 
terranno fra il 22 e il 24 
ottobre. 

I congressi che si SO.ÌO z:à 
tenuti — particolarmente riu
sciti quelli di Milano. Torino, 
Firenze, Udine ai quali hanno 
preso parte attivamente tutte 
le forze politiche democrati
che. le organizzazioni della 
Resistenza e autorevoli espo
nenti delle Forze armate — 
hanno consentito di trarre il 
bilancio dell'attività svolta in 
questi anni. E' emerso con 
grande evidenza l'importante 
ruolo svolto dall'ANPl. 1 suc
cessi delle sue iniziative uni
tarie nella battaglia che le 
forze antifasciste hanno con
dotto con successo contro la 
strategia della tensione e per 
far avanzare la democrazia. 

S. p. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Nuova irritazione collettiva 
alle mucose degli occhi e del
la gola per quattordici lavo
ratori della Singer che sono 
s t a t i visitati all' ospedale 
«Sun Gerardo» e dimessi su
bito dopo li prelievo di san
gue e di urine per le analisi. 
L'episodio ha accentuato ul
teriormente lo stato di preoc
cupata agitazione esistente in 
fabbrica per un analogo fé-
nomeno accaduto la scorsa 
settimana. I lavoratori han
no, per il momento, deciso di 
tenere assemblea permanen
te con sospensione, quindi, 
dell'attività produttiva. 

Sempre a Monza, ieri, ven
ture operai della Philips che 
lavorano con le mani a con
tatto con olii industriali, han
no accusato tracce di aller
gia; il consiglio di fabbrica, 
preoccupato, ha informato 
della casa i tecnici del labo
ratorio di igiene dell'ammi
nistrazione provinciale che 
già si trovano in città per 
la Singer. Da una prima 
anamnesi è risultato che già 
lo scorso anno c'erano stati 
casi di allergia superati sen
za il ricorso ai medici: que-
sta volta i tecnici della sa
lute sono stati, giustamente, 
informati e hanno proceduto 
ad un accertamento dei fe
nomeni allergici. 

Nel pomeriggio, era stato 
segnalato al comune di VI-
mercate, vicino a Monza, che 
nella località Cascina Rosi
na c'era allarme per irrita
zione agli occhi e alla gola 
e che, forse, responsabile del 
fenomeno era la Dobfar. 
azienda farmaceutica danneg
giata da uno scoppio nel lu
glio scorso e la cui attività 
è bloccata finché non ci sa
ranno nuovi impianti che dia
no garanzia di non inquinare. 
Sul posto si recava subito l'as
sessore Brambilla il quale ap
purava che alla Dobfar la 
produzione è ferma e che al
l'Interno della fabbrica si sta 
lavorando soltanto alla rico
struzione degli impianti di
strutti dallo scoppio di luglio. 

Ci troviamo, in tutta evi
denza, di fronte ad episodi 
inquietanti che hanno radi
ce da uà lato in un indiscu
tibile Inquinamento genera
le dell'atmosfera dentro e 
fuori le fabbriche e dall'al
tro in una comprensibile, al
larmata preoccupazione per 
ogni fenomeno irritativo o 
allergico in una zona che è 
a ridosso della drammatica 
area di Seveso avvelenata 
dalla diossina. 
• Per la Singer c'era stata 

sabato scorso un sopralluo
go effettuato dal direttore 
del laboratorio provinciale 
di igiene, prof. Cavallaro, in
sieme ad altri tecnici del 
laboratorio e del comune di 
Monza. A conclusione del so
pralluogo era stato deciso di 
consentire la ripresa della 
produzione questa mattina, 
ccn il solo vincolo per il re
parto verniciatura che avreb
be dovuto rimettersi a lavo
rare quando fossero presenti 
sul posto i rilevatori del la
boratorio di igiene. Dopo una 
assemblea, tenutasi alle 8 e 
durante la quale il consiglio 
di fabbrica aveva informato 
i lavoratori dei risultati del 
sopralluogo di sabato, il la
voro oggi riprendeva. Poco 
dopo, alle 10,30, quattordici 
lavoratori (in maggioranza 
donne) denunciavano irrlta-
zicoe agli occhi e alla gola. 

I lavoratori della Singer si 
riunivano di nuovo in assem
blea e chiedevano a: tecnici 
del laboratorio di igiene ga
ranzie sulla non tossicità del
l'ambiente. I tecnici poteva
no solo garantire di procede
re ad un approfondimento 
dell'analisi dell'ambiente che. 
a fabbrica ferma, non ha si
nora presentato caratteristi
che di pericolosità per la sa
lute. La notizia della denun
cia di casi di sintomi aller
gici alla Philips appesantiva 
l'atmosfera generale. 

II prof. Cavallaro, con i 
suoi collaboratori e con il 
dr. discuoio ufficiale sani
tario del comune di Monza, 
si portava daìla Singer alla 
Phìhps per una conoscenza 
diretta dei fenomeni aller
gici. 

Fin qui la cronaca della 
giornata che dimostra, nel 
susseguirsi dei vari episodi, 
lo stato di estrema preoccu
pazione per la salute che e-
siste all'interno delle fabbri
che e fuori, in una zeoa do
ve l'industrializzazione spin
ta degli anni "60 ha sicura
mente deteriorato le primi
tive condizioni ambientali. La 
gravissima contaminazione 
da diossina della Icmesa di 
Seveso. che ha colpito una va -
sta zona e messo in pericolo 
centinaia di famiglie e che è 
tuttora al centro di discussio
ni polemiche e incertezze per 
il futuro, contribuisce a ren
dere sensibilissimi ad ogni 
sintomo di non perfetta sa
lute gli abitanti e 1 lavora
tori di tutta la zona indu
striale a nord di Milano. 

La commissione del tecni
ci continuerà nei prossimi 
giorni la sua attività per ri
cercare la fonte delle irrita
zioni che hanno colpito 1 la
voratori della Singer, fonte 
che pare non sia interna al
la fabbrica. 

Dibattito alla sezione educazione del Gramsci 

Un nuovo rapporto 
fra studio e lavoro 
per mutare a fondo 

scuola e società 
Realizzare un giusto equilibrio fra soluzioni 
immediate e prospettive a più lungo respiro 

Un programma fitto di ini
ziative nel campo dell'elabo
razione dei temi immediati 
e di quelli a più lungo re
spiro è stato decusso dal
l'assemblea annuale della Se
zione per l problemi dell'edu
cazione dell'Istituto Gramsci 

L'informazione introduttiva 
e gli interventi (erano pre
senti numerasi docenti uni
versitari. ricercatori, inse
gnanti, economisti) pur non 
trascurando gli accenti cri
tici verso la passata attività 
della Sezione, hanno però sot
tolineato il valore dell'attività 
dei gruppi di lavoro che han
no avviato un'attività di ri
cerca e di elaborazione stilla 
quale adesso deve innestarsi 
una più puntuale a/ione di 
direzione culturale. 

Fra i grandi temi della ri
cerca educativa (sui quali il 
dibattito ha segnalato un ri
tardo) l'istituto Gramsci si 
pone in questo momento come 
prioritari quelli dell'approfon
dimento del contenuti educa
tivi della nuova scuola supe 
riore; della riflessione sulle 
finalità dell'educazione; del
l'indagine sulla «storia delle 
idee ». 

Per quanto riguarda la 
scuola secondaria verranno 
affrontate soprattutto le que
stioni che riguardano la di
mensione storico-critica del
l'asse educativo; l'educazione 
tecnologica, con un'indagine 
estesa alla scuola di base; 
la nuova organizzazione di
dattica: la nuova professio
nalità degli Insegnanti; 1 pro
blemi del raccordo scuola-
professione. 

Il gruppo di lavoro della 
8ezione che si occuperà delle 
finalità dell'istruzione avvierà 
un confronto fra coloro che 
operano in questo settore ne
gli enti di ricerca, nelle uni
versità, nella scuola, nelle or
ganizzazioni sindacali. 

Il terzo punto (la «storia 
delle Idee») sarà affrontato 
seguendo tre filoni: quello 
dell'approfondimento dei con
tenuti della visione gramscia
na dell'educazione; quello del
lo sviluppo della ricerca sulla 
politica scolastica del PCI e 
quello dell'avvio di una rifles
sione organizzata sullo stato 
della pedagogia marxista in 
Italia e sul 6UOi rapporti con 
le altre grandi correnti ideali. 

Nella discussione è emersa 
la necessità di elaborare e 
promuovere una a cultura del

la riforma » che, attraverso il 
confronto, sostanzi il rinno
vamento dei contenuti e delle 
finalità cui si deve ispirare 
la rirorma. D'altra parte, il 
nesso studio-lavoro deve es
sere affrontato in modo che 
ribalti — si è detto in alcuni 
interventi — il segno stesso 
della scolarità attuale. 

Una base culturale elevata 
quindi, ma anche una capa
cità di lavoro devono essere 
gli obiettivi della scuola se
condaria. Sul concetto di ca
pacità professionale lavora
tiva si è dibattuto in modo 
critico: se cioè essa debba 
essere specifica o invece « po
litecnica ». da specializzare 
poi o direttamente nel lavoro 
o in corsi di addestramento. 

S; è anche attenuato die 
la scuola di massa pone con 
erande urgenza un problema 
che può apparire tecnicistico 
ma non lo è: il salto di quan
tità nell'istruzione può dive
nire un salto di qualità solo 
mutando radicalmente metodi 
e mezzi dell'insegnamento 

E ancora: In scuola ormai 
è giustamente intesa dai più 
non già come scuola «dei 
ianciulli », ma come banco 
di prova per la società: è con 
la scuola che la società de
cide l'organizzazione del pro
prio futuro. Essa deve « in
ventare i 10 mila trattori » 
è stato osservato ricordando 
come in URSS immediata
mente dopo la rivoluzione si 
rispase alla necessità di mu
tare ì modi di produzione 
e di creare i tecnici neces
sari, non già « importando » 
dall'estero centinaia di inge
gneri per addestrare i quadri 
locali, ma comprando 10 mila 
trattori attraverso l'uso dei 
quali poi infatti è avvenuto il 
salto di qualità nella produ
zione e nella qualificazione 
della mano d'opera. 

La scuola italiana deve dun
que « inventare » la strumen
tazione intellettuale, tecnica, 
pratica di cui fornire ; gio
vani. La questione — è evi
dente — coinvolge il muta
mento di tutta la struttura 
economica e sociale del Paese 
ma d'altra parte non è rin
viabile perchè, è stato so
stenuto. «chi non è educato 
ad essere costruttore diventa 
inevitabilmente un distrutto
re». 

Marisa Musu 
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Dopo le recenti polemiche 

Domani si discute 
alla Commissione 
vigilanza il tema 
delle Tv estere 

Quercioli: per la questione sono necessari. accordi 
interstatali - Commenti di Fracanzani e di Tempestine 

La questione delle emitten
ti televisive straniere che dif
fondono i loro programmi e 
la pubblicità in Italio (An
tenne 2, Te'.elugano. Teleca-
podistnu. e in particolari Te-
lemontecarlo e Telemalta) 
sarà al centro della riunio
ne della Commissione parla
mentare di vigilanza convo
cata per domani in seduta 
plenaria. 

11 ministro delle poste e 
telecomunicazioni, Vittorino 
Colombo, è stato chiamato 
a chiarire la posizione del 
governo sulle questioni ri
guardanti il rapporto tra il 
monopolio radiotelevisivo e 
le emittenti straniere. Ma già 
ieri il ministro, intervenendo 
a Genova al XXIV convegno 
internazionale delle comuni
cazioni, ha colto l'occasione 
per ribadire la sua già nota 
posizione di difesa delle TV 
pseudoestere (i loro program
mi. infatti, sono diretti 
esclusivamente «1 mercato 
italiano in funzione dei pro
venti pubblicitari). 

L'on. Vittorino Colombo 
ha negato di voler perse
guire una politica di disgre
gazione della RAI-TV e ha 
affermato di credere nel 
monopolio della RAI-TV. di 
credere anche nel pluralismo 

Prosegue 
l'agitazione 

dei dipendenti 
deir« Avanti! » 

Uno sciopero a tempo in
determinato è stato procla
mato dal consiglio di fabbri
ca di Roma dell'Avanti!. 11 
quotidiano socialista di cui ò 
stata decisa l'abolizione dell' 
edizione milanese. 

Contro la decisione della 
direzione del Psi, illustrata in 
un articolo di Enrica Maura 
apparso sull'A vanti! di do
menica nel quale si chiede
va ai lavoratori «ampi;-, com
prensione ». i dipendenti am
ministrativi e operai della 
SETI, la tipografia In cui si 
stampa il giornale, hanno 
occupato l'azienda e procla
mato lo sciopero a oltranza. 

interno al monopolio attra
verso il diritto di accesso e 
la regionalizzazione, ma di 

. credere anche nel pluralismo 
esterno « mediante la garan
zia di espressione al privati 
e alle trasmittenti estere ». 
Si tratta di definire « la nor
mativa che disciplini l'eser
cizio della iniziativa privata 
definendo correttamente 11 
concetto di ambito locale. 
L'ultima parola, comunque 
— ha aggiunto — spetterà 
al Parlamento ». 

« A differenza del passato 
-— ha detto a sua volta il 
compagno on. Elio Quercioli. 
membro della Commissione 
parlamentare di Vigilanza In 
una dichiarazione all'ADN-
Krcnos — oggi c'è un vasto 
schieramento di forze poli
tiche, di sindacati, di gior
nali che hanno capito che 
non si possono lasciar an
dare avanti le cose In que
sto modo». La posizione del 
PCI è molto ferma e chiara 
— ha aggiunto Quercioli; es
so « non solo chiede l'appli
cazione dell'art. 40 della leg
ge n. 103 ma aggiunge, per 
quanto riguarda ìe televisio
ni davvero straniere, che i 

i rapporti vanno regolati con 
accordi interstatali che sia
no ratificati dal Parlamento». 

Il de on. Fracanzani, se
condo quanto riferisce la stes
sa agenzia, ha detto che 
« compito del governo è quel
lo di dare attuazione aile 
leggi esistenti in materia: 
leggi che pongono il divieto 
della pubblicità alle tv este
re». Questo comportamento 
da parte del governo — ha 
aggiunto Fracanzani — è tan
to più doveroso se si consi
dera che una parte delle te
levisioni io questlcne sono 
soltanto fltiiziamente estere, 
perché sono in reaità emit
tenti legate ad oligopoli pri
vati italiani. 

Il responsabile del PSI per 
i problemi dell'informazione 
e della Rai-Tv, Frunceseo 
Tempestini, ha dichiarato che 
i socialisti non tollereranno 
rinvi! e non accetteranno so
luzioni di compromesso. Una 
volta che la commissione par
lamentare avrà indicato la 
linea di immediata applica
zione della legge, i rappre
sentanti del PSI si dicono 
pronti a prendere « tutte le 
iniziative opportune perché 
il ministro rispetti l'impegno 
al quale è stato sollecitato ». 

• IRATO IJ rirURl IJHTOM 

I MAESTRI DEL COLORE 
J0QGRANDI PROTAGONISTI DAL 1200 AL NOSTRO SECOLO 

il loro colore ha fatto storia 
110 MONOGRAFIE: 
di cui 5 in forma di quaderno-atlante sulla stona 
dell'arte dal 1200 al nostro secolo da 
raccogliere in 10 custodie. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un piccolo volume d'arte, completo, 
esauriente, illustrato con particolare cura e 
rigorosa fedeltà. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un Grande Maestro del Colore, con le sue 
opere, la sua vita, la sua scuola. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un libro per vedere, ma anche per capire te 
storia dell'arte, i suoi protagonisti • la i 
storia. 

ogni settimana in edicola e in libreria una monografia 

rmonografia: BOTTICELLI 
V FRATELLI R\BBRI EDiTORi 


